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1. Introduzione 

1.1. Riferimenti principali 

- Legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente (legge sulla 
protezione dell’ambiente, LPAmb), RS 814.01 

- Ordinanza del 26 agosto 1998 sul risanamento dei siti inquinati (ordinanza sui siti 
contaminati, OSiti), RS 814.680 

- Ordinanza del 4 dicembre 2015 sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (Ordinanza sui 
rifiuti, OPSR), RS 814.600 

- USTRA (2017), Applicazione della normativa ambientale nei progetti delle strade 
nazionali, istruzioni 78003, edizione 2017, v1.02, 30.6.2019. 

- UFAM (2016), Progetti di costruzione e siti inquinati, Pratica ambientale, UV-1616-I. 
- USTRA (2018), Esecuzione dell’ordinanza sui siti contaminati nell’ambito delle strade 

nazionali. Procedure e responsabilità, direttiva 18009, edizione 2018, v1.00, 8.2.2019. 
- USTRA (in preparazione), Vorlage Entsorgungskonzept nach VVEA (Modello di piano di 

smaltimento ai sensi dell’OPSR), documentazione 88015 

Abbreviazioni utilizzate: 
UFAM  Ufficio Federale dell’Ambiente 
FU   Sostegno tecnico (Fachunterstützung) 
RDL  Servizio giuridico e acquisizione terreni (Rechtsdienst und Landerwerb) 
GP  Progetto generale  EK Concetto generale di manutenzione 
AP  Progetto escutivo  MK Concetto d’intervento 
DP  Progetto di dettaglio  MP Progetto d’intervento 
RIE   Rapporto d’impatto sull’ambiente 
UBB   Accompagnatore ambientale in fase di cantiere (Umweltbaubegleitung) 
KbS   Catasto die siti inquinati (Kataster der belasteten Standorte) 

 

1.2. Scopo 
Il presente strumento di progettazione è stato redatto per le divisioni del Sostegno tecnico (FU), 
i capiprogetto che nelle filiali dell’USTRA si occupano di potenziamento e manutenzione e gli 
studi ingegneristici incaricati, con l’intento di fornire precisazioni sulla direttiva 18009 
«Esecuzione dell’ordinanza sui siti contaminati nell’ambito delle strade nazionali» ([6]). 

1.3. Campo di applicazione  

Il presente documento si applica a tutti i progetti di potenziamento e manutenzione di strade 
nazionali dell’USTRA.  

2. Competenze 

L’esecuzione dell’ordinanza sui siti contaminati fa capo all’USTRA in quanto proprietario delle 
strade nazionali. Presso la Centrale dell’USTRA ha sede l’organo esecutivo per l’OSiti che, nel 
ruolo di referente, aggiorna i servizi cantonali e l’UFAM, l’autorità di vigilanza, in merito a tutte 
le attività legate alle strade nazionali rilevanti per i siti contaminati. In particolare, tale organo 
registra qualsiasi attività significativa eseguita nella fase pratica di progetti infrastrutturali e i 
risultati ottenuti, elabora le istruzioni e gli ausili necessari per attuare le disposizioni in materia 
di siti contaminati nel corso di progettazione ed esecuzione dei lavori, assicura lo scambio di 
informazioni tecniche con le associazioni e le autorità esterne. La gestione dei siti contaminati 
si basa sul catasto dei siti inquinati. Per i siti che rientrano nella sua responsabilità esecutiva, 
l’USTRA tiene un registro interno: il catasto pubblico è tenuto per questi siti dai Cantoni, in virtù 
di una convenzione sulle prestazioni. L’organo esecutivo USTRA aggiorna i servizi specializzati 
cantonali di competenza comunicando le variazioni prodotte dalla sua gestione; se la 
progettazione richiede dati rilevanti in proposito, può acquisire tali informazioni dal catasto 
cantonale di pertinenza. 

La definizione della competenza esecutiva costituisce un altro aspetto importante. Per i siti 
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che si trovano nel perimetro delle strade nazionali, l’esecuzione dell’ordinanza sui siti 
contaminati fa capo all’USTRA. L’esecuzione fa capo invece ai Cantoni tanto per i siti che solo 
in parte rientrano nel perimetro delle strade nazionali, quanto per i siti nei quali il servizio 
cantonale ha già disposto misure specifiche ai sensi di tale ordinanza. Ai servizi cantonali, 
spetta il compito di valutare l’inquinamento delle suddette aree ai sensi dell‘ordinanza sui siti 
contaminati e disporre misure di indagine o risanamento ambientale. In questi casi, i 
capiprogetto devono informare l’organo esecutivo USTRA relativamente ai risultati delle 
indagini condotte sui siti, alle valutazioni e alle disposizioni del servizio cantonale. 

I criteri applicati per definire la competenza sono riportati nella figura 1. 

 

Fig. 1 Checklist per la competenza esecutiva. 
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2.1.1. Compiti dell’organo esecutivo USTRA per l’OSiti 
 

Tab. 1.1 Compiti dell’organo esecutivo USTRA per l’OSiti  
 

Che cosa Come 
Iscrizionenel catasto di un nuovo sito inquinato, che risulta 
interamente o prevalentemente nel demanio dell’USTRA, 
o entro il perimetro del progetto 

Come da Allegato II 

Aggiornamento del catasto a seguito dei risultati delle 
indagini 

Comunicazione degli aggiornamenti al Cantone 

Chiarimento delle competenze esecutive tra l’USTRA e il 
Cantone 

Contatto con il capoprogetto allo scopo di predisporre 
l’indagine preliminare per il rapporto d’impatto 
ambientale (RIA) 2a fase, accordo con il servizio 
cantonale 

Richiesta di indagine (storica, tecnica, dettagliata) o 
monitoraggio di un sito inquinato di competenza 
dell’USTRA 

Lettera alla filiale ed ev. ad altri proprietari  
Citazione nel capitolato d’oneri RIA 

Consulenza tecnica nell’ambito dell’esame del dossier RIA 
e, in generale, per il trattamento di siti contaminati e 
inquinati 

Contatto diretto con il capoprogetto o FU 

Valutazione del RIA per individuare la necessità di 
intervento nei siti inquinati di competenza dell’USTRA ai 
sensi della legislazione sui siti contaminati o sui rifiuti 

Mandato Acta Nova «Per conoscenza» nel processo 
Esame RIA per progetto generale/piano di 
conservazione (GP/EK) 

Valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti dei siti inquinati di 
competenza dell’USTRA 

Contatto con il capoprogetto per preparare il RIA alla 
fase progetto esecutivo (AP) in presenza di casi 
complessi 
Mandato Acta Nova per pareri in fase di progetto 
esecutivo/piano d’intervento (AP/MK) 

Creazione della chiave di ripartizione delle spese in 
accordo con il servizio giuridico e acquisizione terreni 
(RDL) 

Decisione in merito alla ripartizione delle spese 

2.1.2. Compiti del Sostegno tecnico 
 

Tab. 1.2 Compiti del Sostegno tecnico 
 

Che cosa Come 
Esame del capitolo sui siti contaminati nel RIA Come da istruzioni 78003 Applicazione della normativa 

ambientale nei progetti delle strade nazionali 
Accompagnamento alla gestione di siti contaminati nelle 
fasi di pianificazione e realizzazione di un progetto in 
collaborazione con l’organo esecutivo 

Contatto diretto con il capoprogetto o l’accompagnatore 
ambientale in fase di cantiere (UBB) 

Controllo ambientale sul cantiere Come da scheda tecnica Controllo ambientale 

2.1.3. Compiti di filiali / capiprogetto 
 

Tab. 1.3 Compiti di filiali / capiprogetto 
 

Che cosa Come 
Acquisizione dei dati fondamentali sui siti inquinati noti 
nel perimetro del progetto e nelle sue immediate 
vicinanze 

Consultazione dei catasti online dei pertinenti servizi di 
Cantoni e Confederazione 
Acquisizione e analisi di rapporti su indagini ai siti già 
eseguite 

Redazione del capitolo Siti contaminati nel RIA o nella 
relazione ambientale 

Incarico di uno studio peritale e, se necessario, messa a 
disposizione di elementi critici all’FU e all’organo 
esecutivo 

Esecuzione di indagini (storica, tecnica, dettagliata) e 
interventi di monitoraggio dei siti inquinati di competenza 
dell’USTRA o del Cantone 

Incarico di uno studio peritale e presentazione dei 
risultati dell’indagine all’ente esecutivo competente e, in 
ogni caso, al corrispondente organo USTRA per parere 
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3. Gestione dei siti contaminati nella pianificazione di progetti di potenziamento e 
manutenzione  

3.1. Procedura generale 

La tabella 3.1, che descrive lo svolgimento generale della gestione dei siti contaminati, vale 
per i siti che rientrano nell’ambito della competenza esecutiva tanto dell’USTRA quanto del 
Cantone. Se la progettazione viene avviata direttamente nelle fasi piano d’intervento/progetto 
esecutivo (MK/AP) o progetto d’intervento/progetto di dettaglio(MP/DP), gli obiettivi restano 
sempre gli stessi e la procedura deve essere accelerata di concerto con l’organo esecutivo 
dell’USTRA onde evitare ritardi.  
 

Tab. 3.1 Procedura per siti che non devono essere risanati 
 

Fase  Chi Checklist  
Progetto 
manutentivo 

Progetto 
di 
costruzione 

EK GP Filiale  Consultazione del catasto e raccolta delle informazioni esistenti  
 Se necessario: avviare indagine preliminare*  
 Nella relazione ambientale allegata all’EK o RIA: descrizione di 

tipologia e quantità, nonché modalità di gestione di rifiuti e materiali 

 

  FU  Esame indagine preliminare e capitolato d’oneri per RIA 2a fase 
 Esame RIA 2a fase / Relazione ambientale 

 

  Organo 
esecutivo 
USTRA/Cantone 

 Revisione competenze esecutive con autorità cantonale  
 Se necessario: avviare valutazione dell’indagine preliminare* 
 Prima valutazione secondo l’art. 3 OSiti 

 

MK AP Filiale  Piano (orientativo) di gestione e smaltimento dei materiali facente 
parte della relazione ambientale MK, o della domanda di 
approvazione del progetto 

 Per siti su particelle di terzi: documentare l’inquinamento pregresso 

 

  FU  Esame RIA 3a fase / Relazione ambientale  

  Organo 
esecutivo 
USTRA/Cantone 

 Valutazione del progetto di costruzione secondo l’art. 3 OSiti  

MP DP Filiale  Piano (dettagliato) di gestione e smaltimento dei materiali  
Misure dopo 
l’esecuzione dei lavori 
di costruzione 

Filiale  Relazione finale / Certificato di avvenuto smaltimento con 
indicazione dell’inquinamento residuo del sito 

 Accompagnamento ambientale in fase di cantiere, se necessario: 
monitoraggio («sorveglianza») ai sensi dell’OSiti 

 

 FU  Controllo ambientale  
 Organo 

esecutivo 
USTRA/Cantone 

 Se necessario: valutazione dei rapporti di monitoraggio OSiti 
 Resoconto conclusivo nella documentazione per il catasto 
 Inquinamento residuo sul sito: disporre l’aggiornamento del catasto  

* Se è stato determinato che un sito debba essere risanato, occorre svolgere una procedura completa ai sensi 
dell’ordinanza sui siti contaminati. Vedi Allegato I. 

 

Nell’ambito di un progetto di costruzione, la procedura di gestione dei siti inquinati distingue 
due casi diversi: 

- Il sito in questione, definito anche «sito inquinato con progetto di costruzione» 
(«Bauherrenaltlast»), non necessita di ulteriori interventi ai sensi dell’OSiti. Nel 
catasto è contrassegnato come segue:  

o sito per il quale non sono prevedibili effetti dannosi o molesti (art. 5 cpv. 4 lett. a OSiti) 
o sito che non deve essere né sorvegliato né risanato (art. 8 cpv. 2 lett. c OSiti) 

In casi come questo i materiali vengono trattati secondo le disposizioni dell’ordinanza sui rifiuti 
(OPSR). I costi di indagine e smaltimento sono sostenuti per intero dal committente 
(«Bauherr»), che non ha possibilità di trasferirli o condividerli con altri soggetti. 
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- Il sito è «contaminato» in senso stretto, e quindi deve essere risanato, perché 
determina un pericolo per l’ambiente indipendentemente dal progetto di costruzione.  

o - sito che deve essere risanato (art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti) 

In questo caso, è necessario elaborare un progetto di risanamento e un piano di ripartizione 
delle spese in modo da trasferire gli oneri economici al responsabile dell’inquinamento. 

Occorre determinare il prima possibile in sede di progettazione quale sia il tipo di intervento 
opportuno per le due categorie indicate qui di seguito: 

o sito per il quale è necessario procedere a un’indagine (art. 5 cpv. 4 lett. b OSiti) 
o sito che deve essere sorvegliato (art. 8 cpv. 2 lett. a OSiti) 

La decisione dipende da un’indagine preliminare condotta ai sensi dall’ordinanza sui siti 
contaminati e da una valutazione espressa dall’organo esecutivo (vedi direttiva 18009, capitolo 
3.2). La procedura si applica anche alla constatazione di un inquinamento che non risulta 
ancora nel catasto: l’obiettivo è consentire all’organo esecutivo di valutare al più presto la 
probabilità della necessità di risanamento ai sensi dell’OSiti. 

Non si devono perseguire obiettivi di risanamento ai sensi dell’OSiti, qualora per i siti inquinati 
non esista necessità di bonifica («siti inquinati con progetto di costruzione»). Di solito non è 
necessario rimuovere completamente il materiale inquinato. Nella maggior parte dei casi è 
sufficiente smaltire o trattare solo il materiale prodotto e movimentato nel corso del progetto di 
costruzione. Di conseguenza, è del tutto accettabile registrare nel catasto la contaminazione 
residua del sito. Per la struttura e la procedura di redazione del piano di smaltimento ai sensi 
dell’articolo 16 OPSR, si rimanda alla documentazione 88015 Vorlage Entsorgungskonzept 
nach VVEA (Modello di piano di smaltimento ai sensi dell’OPSR).  

Per procedere esclusivamente secondo l’ordinanza sui rifiuti (vedi direttiva 18009, capitolo 2.6 
e capitolo 3.1), devono essere riunite le seguenti condizioni: 

• I siti inquinati devono essere stati valutati in via definitiva e censiti nel catasto come «non 
richiedenti né monitoraggio né risanamento» o «senza effetti dannosi o molesti prevedibili». 
Qualora siano necessari degli accertamenti, occorre svolgere le debite indagini preliminari 
(vedi direttiva 18009, capitolo 3.2 e Allegato III.1).  

• I siti inquinati possono essere modificati dall’intervento costruttivo soltanto se, in seguito al 
progetto, non si rende necessario un risanamento (art. 3 OSiti). Tale situazione può ad 
esempio verificarsi se la struttura provoca alterazioni del bilancio idrico nel sottosuolo, con 
conseguenti dilavamenti di inquinanti nelle acque sotterranee (p. es. a causa di 
infiltrazione di acque meteoriche). 

 

Nel corso dei lavori è possibile che aree già inquinate per precedenti attività di terzi o depositi 
di rifiuti siano usate temporaneamente, ad esempio per collocare installazioni, postazioni di 
lavoro, depositi provvisori, centri logistici o per altre attività cantieristiche. In questi casi è 
importante conoscere la tipologia e l’entità dell’inquinamento pregresso di modo che, dopo 
l’utilizzo temporaneo, al ripristino dell’area gli obblighi gestionali ed economici spettanti 
all’USTRA e a eventuali terzi responsabili dell’inquinamento siano chiaramente distinguibili. 

3.2. Obiettivi della fase Creazione progetto / Studio preliminare 

Nella fase Creazione progetto è necessario identificare tutti i siti inquinati e contaminati già 
noti analizzando sistematicamente il catasto dei siti inquinati e riepilogando le indagini e le 
misure già eseguite. 

Su questa base si procede a valutare i rischi derivanti dai siti contaminati per il tracciato previsto 
(tale valutazione funge ad esempio da riferimento per l’approvazione del tracciato nella RIA 
fase 1ª). 

La fase Creazione progetto / Studio preliminare di solito non richiede indagini tecniche. 
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3.3. Obiettivi nella fase EK/GP (o all’inizio della fase MK/AP per progetti senza EK/GP) 

3.3.1. Competenza esecutiva  

All’inizio di un progetto di potenziamento o manutenzione si compila una panoramica di tutti 
i siti contaminati nel perimetro coinvolto. Poiché l’inquinamento del sottosuolo può anche 
estendersi oltre i confini delle particelle o del progetto, si devono considerare anche le zone 
immediatamente circostanti l’area in cui saranno eseguiti i lavori. In questa panoramica si 
riepilogano le informazioni desunte dal catasto dei siti inquinati ed eventualmente da indagini 
preesistenti. 

Ogni volta che si individua un sito inquinato, si deve innanzitutto stabilire se la competenza 
esecutiva spetta all’USTRA o al servizio cantonale (fig. 1, vedi direttiva 18009, capitolo 2.1): 

La questione viene chiarita dall’organo esecutivo USTRA d’intesa con il servizio cantonale. 

Se sui siti identificati già state condotte indagini ai sensi della legislazionesui siti contaminati e 
sui rifiuti, le rispettive relazioni ed eventualmente i pareri delle autorità devono essere raccolti 
e presentati all’organo esecutivo USTRA, in quanto costituiscono la base per la gestione 
successiva dei siti. 

3.3.2. Necessità di intervento  

La necessità di risanamento o monitoraggio di tutti i siti inquinati identificati deve essere 
constatata nella fase EK/GP (art. 9-12 OSiti): 

• Non sono necessari altri interventi ai sensi dell’OSiti per i siti che, nel catasto, sono stati 
valutati in via definitiva come inquinati ma senza effetti dannosi o molesti (art. 5 cpv. 4 lett. 
a OSiti) né per quelli che le autorità, dopo un’indagine o un risanamento parziale, hanno 
giudicato inquinati, ma che non devono essere né sorvegliati né risanati (art. 8 cpv. 2 lett. c 
OSiti). In questi casi si deve verificare se, i lavori di costruzione producono materiali 
di scavo inquinati, che dovranno essere trattati o smaltiti secondo l’OPSR. 

• In merito ai siti che nel catasto figurano come inquinati con necessità di indagine (art. 5 cpv. 
4 lett. b OSiti), oppure inquinati con necessità di sorveglianza (art. 8 cpv. 2 lett. a OSiti), 
l’opportunità del risanamento deve essere valutata sulla base di un’indagine preliminare 
ai sensi dell’OSiti (vedi direttiva 18009, capitolo 3.2 e Allegato III). In mancanza del 
suddetto accertamento, dietro accordo con l’organo esecutivo dell’USTRA la filiale 
dispone l’esecuzione di un’indagine preliminare, che si articola in indagine storica e 
indagine tecnica. 

• Per i siti che, nel catasto, sono già stati valutati come inquinati e per i quali è necessario 
procedere al risanamento (art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti), l’opportunità di tale risanamento è già 
stata accertata sulla base di indagini. 

• Se, nel quadro dell’elaborazione di EK/GP, sono stati individuati inquinamenti del 
sottosuolo fino a quel momento sconosciuti, si deve procedere come descritto al 
paragrafo 4. Occorre prestare particolare attenzione agli indizi di inquinamenti che possono 
emergere da altre indagini condotte sulla conformazione del sottosuolo come esami 
geotecnici, analisi secondo l’OPSR, indagini archeologiche. In questo modo si possono 
evitare, o almeno ridurre al minimo, ostacoli e spese aggiuntive nelle fasi di progetto 
successive. Se gli inquinamenti vengono identificati grazie ad altre indagini, si dovrà 
informare l’organo esecutivo dell’USTRA affinché provveda, se del caso, a 
aggiornare il catasto dei siti inquinati. 

Sui siti inquinati è consentito realizzare progetti di costruzione solo nel rispetto delle limitazioni 
previste ai sensi dell’art. 3 OSiti. Partendo dai risultati dell’indagine preliminare, nella fase 
EK/GP si deve eseguire una valutazione provvisoria ai sensi dell’art. 3 OSiti (vedi direttiva 
18009, capitolo 3.1.1). 

Le conclusioni riguardanti la necessità di indagine e risanamento di tutti i siti inquinati, così 
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come la valutazione provvisoria ai sensi dell’art. 3 OSiti devono essere riepilogati nel capitolo 
Siti contaminati della RIA o della relazione ambientale EK. 

3.4. Obiettivi della fase MK/AP 

Per quanto riguarda i progetti di costruzione senza EK/GP, gli obiettivi EK/GP devono essere 
raggiunti con tempestività durante l’elaborazione di MK/AP. 
 
In questa fase di progetto, la valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti e il trattamento o lo 
smaltimento dei materiali di scavo inquinati secondo l’OPSR acquisiscono grande rilevanza 
per quasi tutti i siti. 

• Non sono necessari ulteriori interventi secondo l’OSiti per i siti che nel catasto sono stati 
registrati con la valutazione definitiva di inquinati, per i quali non sono prevedibili effetti 
dannosi o molesti (art. 5 cpv. 4 lett. a OSiti). Il piano di smaltimento deve comunque 
tenere in considerazione i materiali inquinati. 

• Per i siti registrati nel catasto con la valutazione definitiva di inquinati, che non devono 
essere né sorvegliati né risanati (art. 8 cpv. 2 lett. c OSiti), oppure inquinati che devono 
essere sorvegliati (art. 8 cpv. 2 lett. a OSiti), è necessario condurre una valutazione 
definitiva in base all’art. 3 OSiti (vedi direttiva 18009, capitolo 3.1.1). 

• Come nella procedura della fase EK/GP, occorre prestare particolare attenzione agli indizi 
di inquinamento che possono risultare da altre indagini condotte sulla conformazione del 
sottosuolo, ad esempio esame geotecnico, analisi secondo l’OPSR, indagini archeologiche. 
In questo modo si potranno evitare ostacoli e spese supplementari durante l’esecuzione dei 
lavori, o comunque ridurli al minimo. Se gli inquinamenti vengono identificati grazie ad 
altre indagini, si dovrà informare l’organo esecutivo dell’USTRA affinché provveda, 
se del caso, ad aggiornare il catasto dei siti inquinati. 

• Per i siti che, nel catasto, sono già stati valutati come inquinati e che devono essere risanati 
(art. 8 cpv. 2 lett. b OSiti), è indispensabile eseguire un’indagine dettagliata per definire gli 
obiettivi e i gradi di urgenza del risanamento dei siti contaminati. Il metodo di 
risanamento ottimale sarà individuato nell’ambito di uno studio delle varianti. È inoltre 
necessario stabilire se il risanamento dovrà avvenire prima o durante l’esecuzione dei 
lavori. Nel progetto di risanamento si descrivono le procedure e gli obiettivi dell’intervento, 
così come le modalità di trattamento dei rifiuti. Il progetto di risanamento, che comprende 
anche la valutazione definitiva della fattibilità del progetto di costruzione ai sensi 
dell’art. 3 OSiti (vedi direttiva 18009, capitolo 3.1.1), costituisce parte integrante del dossier 
AP o di MK. 

Sui siti inquinati è consentito realizzare progetti di costruzione solo nel rispetto delle limitazioni 
previste dall’art. 3 OSiti. Nella fase MK/AP si deve condurre una valutazione definitiva 
prendendo come riferimento i risultati dell’indagine preliminare ai sensi del medesimo articolo 
(vedi direttiva 18009, capitolo 3.1.1). 

3.5. Obiettivi della fase MP/DP 

Per quanto riguarda i progetti di costruzione senza MK/AP che coinvolgono un sito inquinato, 
gli obiettivi di MK/AP devono essere raggiunti con tempestività durante l’elaborazione di MP 
collaborando con l’organo esecutivo dell’USTRA. 

 

È infine necessario chiarire la competenza esecutiva e concludere la valutazione ai sensi 
dell’art. 3 OSiti. 

Nella fase MP/DP si devono altresì definire misure di controllo e protezione dell’ambiente. 
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4. Scoperta di nuovi inquinamenti 

Anche se le indagini sono state condotte in maniera scrupolosa ed esaustiva, nelle fasi di 
progettazione ed esecuzione dei lavori non si può escludere che vengano scoperti 
inquinamenti del sottosuolo fino a quel momento sconosciuti. In funzione delle condizioni 
riscontrate, casi del genere possono essere opportunamente affrontati con indagini integrative 
sulla situazione dell’inquinamento: lo scopo è di ridurre al minimo il rischio di ritardi dovuti alla 
scoperta inaspettata. 

L’inquinamento imprevisto deve essere segnalato dal Sostegno tecnico all’organo esecutivo. 
A tale scopo è importante fornire le seguenti informazioni: 
• indicazioni sulla natura dei rifiuti trovati 
• planimetria recante localizzazione ed estensione dell’inquinamento 
• prima valutazione del geologo, dello specialista in siti contaminati o dell’UBB 
• eventuali misure già disposte. 

 
Se i lavori di costruzione sono già in corso, la prima valutazione viene effettuata 
dall’accompagnatore ambientale in fase di cantiere ([2]). Se l’UBB non è stato definito, si dovrà 
richiedere l’intervento di uno specialista in siti contaminati. Per concludere la prima valutazione, 
adottare eventuali misure immediate e condurre una valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti 
potrebbe occorre tempo, durante il quale è necessario interrompere i lavori di costruzione nella 
zona inquinata (sospensione dell’attività di cantiere).  
 
Il capoprogetto si assicura che i volumi aggiuntivi di materiale di scavo inquinato di un progetto 
di costruzione o manutenzione siano registrati nel piano di smaltimento e correttamente 
smaltiti o trattati. 

4.1. Casi minori (Bagatellfälle) 

In linea di massima le quantità inferiori a 200 m³ rientrano nella categoria dei casi minori e 
non richiedono ulteriori accertamenti, né valutazioni ai sensi dell’ordinanza sui siti contaminati. 
I volumi aggiuntivi di materiale inquinato devono essere considerati nel piano di smaltimento e 
smaltiti, ovvero trattati correttamente. 

Il criterio di caso minore non si applica alla scoperta di inquinamenti imprevisti che facciano 
supporre l’esistenza di sostanze particolarmente tossiche come CHC, PCB, mercurio ecc. (per 
esempio materiali di tipo E secondo l’OPSR). La sua applicazione è altresì esclusa in presenza 
di odori o colori sospetti, oppure di quantità consistenti di rifiuti industriali che facciano supporre 
la presenza di tali sostanze tossiche. 

In caso di dubbi sulla quantità o qualità di un nuovo inquinamento, si consiglia di consultare 
l’organo esecutivo USTRA per chiarire gli ulteriori passi da compiere. 

4.2. Nuova registrazione nel catasto dei siti inquinati 

Qualora dalla prima valutazione risulti che il caso non è d’importanza minore, la procedura 
regolamentare prevede di registrare il nuovo sito nel catasto e di valutare se 
• per il progetto di costruzione, i rifiuti in oggetto comportino l’applicazione di ulteriori misure 

di smaltimento secondo le prescrizioni dell’OPSR, con conseguente modifica del piano di 
gestione dei materiali e di smaltimento, 

• valga l’articolo 3 OSiti per l’intera durata dei lavori o se, per effetto della scoperta di un 
nuovo inquinamento, siano invece necessarie misure di risanamento in corso d’opera, e 

• dai rifiuti interessati possano svilupparsi effetti dannosi o molesti sulle risorse protette, tali 
da richiedere un trattamento completo dei siti contaminati a prescindere dal progetto di 
costruzione. 

 
L’organo esecutivo avvia la procedura di registrazione del nuovo sito nel catasto (cfr. Allegato 
II) e aggiorna il registro dei siti inquinati, esegue una valutazione ai sensi dell’ordinanzasui siti 
contaminati e, se la competenza esecutiva spetta all’USTRA, decide in merito a eventuali 
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misure di indagine aggiuntive.  

La competenza per il trattamento successivo dei siti contaminati è riportata a grandi linee nella 
figura 1 (capoverso 3.3.1). Nel singolo caso e al verificarsi di incongruenze rispetto alla 
tempistica del progetto di costruzione, l’organo esecutivo dell’USTRA può concordare una 
deroga di competenza assieme al servizio cantonale. 

5. Aspetti finanziari 

5.1. Valutazione delle conseguenze economiche di inquinamenti e siti contaminati 

Gli inquinamenti e i siti contaminati entro il perimetro del progetto determinano conseguenze 
economiche che vanno valutate al più presto e quantificate al meglio delle possibilità. Poiché 
è solo durante la gestione dei siti inquinati che emergono la gravità dell’inquinamento e la 
necessità di intervenire ai sensi dell’ordinanza sui siti contaminati, risulta difficile valutare i 
siti inquinati registrati i nel catasto ma non ancora sottoposti a indagine definitiva, se 
non mettendo in conto un elevato grado di incertezza.  

Per questo motivo, la figura 2 si limita a riportare costi puramente indicativi e a classificare le 
spese di gestione dei siti contaminati per ordini di grandezza. 

 

Fig. 2 Ordini di grandezza dei costi per la gestione di siti contaminati (nell’esempio, sito nel perimetro della rete stradale 
nazionale). 

5.2. Prefinanziamento e assunzione dei costi di indagini e risanamenti di siti contaminati 

5.2.1. Obbligo di fare 

Ai sensi dell’OSiti le misure necessarie per l’indagine, il monitoraggio e il risanamento di siti 
inquinati e contaminati devono essere eseguite in linea di massima dal titolare del sito (= 
obbligo di fare). Il prefinanziamento per la gestione dei siti contaminati è quindi normalmente 
garantito dall’USTRA per i progetti di manutenzione o potenziamento nel perimetro delle strade 
nazionali. I costi da sostenere per le indagini ai siti contaminati e le misure di risanamento 
costituiscono parte integrante dei costi di progetto. 

Al contrario, l’obbligo di fare non incombe di norma all’USTRA se i siti si trovano interamente 
all’esterno, o solo in minima parte nel perimetro di sua proprietà o progetti di sua competenza. 
Indipendentemente dalla situazione, occorrerà comunque sempre stabilire, di concerto con 
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i servizi cantonali e prima dell’avvio delle misure di legge, a chi compete l’onere. Laddove siano 
coinvolti terzi, il servizio giuridico dell’USTRA deve essere tempestivamente informato e 
consultato date le possibili complessità giuridiche legate alla partecipazione di terzi nella 
gestione del sito. 

5.2.2. Obbligo di sostenere le spese 

L’obbligo di fare è sostanzialmente diverso dall’obbligo di sostenere le spese. Le spese di 
indagine, sorveglianza o risanamento ai sensi dell’OSiti sono sostenute da colui che ha 
cagionato l’inquinamento (principio di causalità; cfr. art. 2 e art. 32d cpv. 1-2 LPAmb). 

Nella maggioranza dei casi non è stato l’USTRA a cagionare il danno inquinando il perimetro 
della strada nazionale. I responsabili devono quindi contribuire alle spese per le misure previste 
nell’ambito dell‘ordinanza sui siti inquinati. Laddove siano più di uno, le spese sono sostenute 
in funzione delle rispettive parti di responsabilità (vedi direttiva 18009, capitolo 2.5.2). Di norma, 
il perturbatore per comportamento (responsabile dell’inquinamento) sostiene l’80-90% delle 
spese di indagine per il risanamento e il perturbatore per situazione (p. es. il proprietario del 
fondo) il 10-20%. Le spese vengono ripartite come segue dall’organo esecutivo dell’USTRA, o 
dal servizio cantonale, ai sensi della dichiarazione di competenza di cui al paragrafo 3.3.1 
(decisione in merito alla ripartizione delle spese; art. 32d cpv. 4 LPAmb, vedi direttiva 18009 
Allegato VII): ripartizione percentuale sulla base del progetto di risanamento, o ripartizione per 
quote sulla base del calcolo finale dei costi di risanamento. 

Nell’ambito delle misure motivate dall’ordinanza sui siti contaminati è inoltre prevista la 
possibilità di ripartire i costi anche tra i responsabili dell’inquinamento. 
 

 
 

Il trattamento e lo smaltimento di materiali di scavo inquinati, che provengono da siti per i quali 
non è giudicato necessario il risanamento secondo l’OSiti, vale come misura adottata ai sensi 
dell’ordinanza sui rifiuti. Essa prevede che le spese per l’esecuzione di tali misure ricadano sul 
detentore dei rifiuti e non su colui che ha causato l’inquinamento (art. 32 cpv. 1 LPAmb). 
Sono molto rari i casi in cui vengono trasferite al responsabile dell’inquinamento ai sensi 
dell’art. 32bbis LPAmb. 

6. Contenuti del capitolo Siti contaminati nella LPAmb o nella relazione ambientale 

I presenti contenuti valgono per tutti siti toccati dal progetto (in forma permanente o 
temporanea, esecuzione in capo all’USTRA o al Cantone). 

6.1. Fase GP – indagine preliminare RIA 2a fase o prima in EK 

Obiettivi: 
per tutti i siti inquinati di cui si è a conoscenza: 

• competenza esecutiva (dell’USTRA o del Cantone) definita di concerto con l’organo 
esecutivo USTRA e, 

• stabilita l’eventuale necessità di condurre un’indagine. 
 
Tutti i siti inquinati, che figurano nel perimetro del progetto e nelle sue immediate vicinanze, 
sono descritti e riepilogati in una tabella. Informazioni importanti: 

- dati di identificazione (numero, tipo, competenza esecutiva) 
- cartina (CSI e area del progetto)  
- stato ai sensi dell’OSiti 
- indagini esistenti (OSiti, OPSR, geotecniche) 
- dati disponibili su tipo e quantità di inquinamento 

 
Qualora dalle indagini archeologiche o geotecniche fossero emersi inquinamenti nuovi, il RIA 
sarà completato da una loro descrizione riassuntiva. 
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Il capitolato d’oneri per il RIA 2a fase comprende le indagini preliminari (di carattere storico e 
tecnico) ai sensi dell’OSiti ed eventuali indagini approfondite nel caso si scoprissero 
inquinamenti nuovi. 

 

Tab. 6.1 Riepilogo dei siti inquinati noti nel perimetro del progetto e nelle immediate vicinanze: struttura a tabella con testi 
esemplificativi. 
 

N. catasto Denominazione Tipo Stato Competenza Quota di 
superficie 
entro il 
perimetro 
del progetto 

Indagini eseguite, 
misure disposte 

… … Deposito di rifiuti inquinato, non sono 
prevedibili effetti 
dannosi o molesti 

USTRA 100% nessuna 

  Sito aziendale inquinato, necessita 
di indagine 

USTRA 80% indagine storica: relazione xy 

  Sito di incidente inquinato, necessita 
di monitoraggio 

servizio 
cantonale 

20% indagine tecnica: relazione xy 

  … contaminato, 
necessita di 
risanamento  

servizio 
cantonale 

0% indagine dettagliata: 
relazione xy 

   inquinato, non 
necessita né di 
monitoraggio né di 
risanamento 

… 0%, utilizzato 
in via 
temporanea 

risanamento parziale: 
relazione xy 

6.2. Livello GP – RIA 2a fase o EK 

Obiettivi: 
• necessità di monitoraggio o risanamento di tutti i siti inquinati noti determinata in via 

definitiva. 
• valutazione preliminare di conformità del progetto all’art. 3 OSiti. 

I siti interessati devono essere descritti indicando quanto segue: 
- dati di identificazione (numero, tipo, competenza esecutiva) 
- cartina (CSI e area del progetto)  
- stato ai sensi dell’OSiti 
- indagini esistenti (OSiti, OPSR, indagine geotecnica) 
- descrizione dell’inquinamento  
- prima valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti e motivazione 

 
Se i siti necessitano di indagini, al RIA o alla relazione ambientale deve essere allegata 
un’indagine preliminare OSiti. La valutazione dell’organo esecutivo (USTRA o Cantone) è 
riportata in forma riassuntiva nel RIA o nella relazione ambientale. 

Il capitolato d’oneri per il RIA 3a fase comprende le indagini previste dall’ordinanza sui rifiuti e 
le eventuali analisi di inquinamenti nuovi nonché valutazioni condotte ai sensi dell’art. 3 OSiti. 

6.3. Fase AP – RIA 3a fase o MK 

Obiettivo: 
• valutazione definitiva di conformità del progetto all’art. 3 OSiti. 
 
I siti interessati devono essere descritti indicando quanto segue: 

- dati di identificazione (numero, tipo, competenza esecutiva) 
- cartina (CSI e area del progetto)  
- stato ai sensi dell’OSiti 
- indagini esistenti (OSiti, OPSR, indagine geotecnica) 
- descrizione dell’inquinamento 
- valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti e motivazione 
- tipi e volume dei rifiuti 
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Si devono descrivere le ulteriori misure per la protezione dell’ambiente e per l’UBB. 
 
Se i progetti di costruzione non prevedono un GP (EK) specifico, gli obiettivi GP (EK) (paragrafo 
6.2) devono essere raggiunti tempestivamente nelle prime fasi dell’elaborazione di AP (MK). 

6.3.1. Siti inquinati che devono essere monitorati 

Per i siti che devono essere monitorati occorre un piano ad hoc già elaborato e valutato ai fini 
della decisione di approvazione dei piani (DAP). Se tale piano viene elaborato 
successivamente alla fase AP, ma non è previsto un AP specifico, la procedura dovrà essere 
chiarita con l’organo esecutivo dell’USTRA. Il RIA comprende una descrizione del sito, una 
sintesi del piano e degli altri interventi di protezione ambientale. 

6.3.2. Siti inquinati che devono essere risanati 

Per i siti che devono essere risanati occorre un progetto già elaborato e valutato ai fini della 
decisione di approvazione dei piani (DAP). Se tale progetto viene elaborato successivamente 
nella fase AP, ma non è previsto un AP specifico, la procedura dovrà essere chiarita con 
l’organo esecutivo dell’USTRA. Il RIA comprende una descrizione del sito, un riassunto del 
progetto di risanamento e l’elenco delle misure di protezione ambientale. 

Obiettivi: 
• variante di risanamento ottimale individuata 
• un progetto di risanamento con i requisiti necessari per ottenere l’autorizzazione. 

Se i progetti di risanamento sono di entità consistente, uno studio delle varianti ai sensi di [7] 
dovrà individuare la procedura migliore in assoluto per il caso in oggetto. Lo studio delle 
varianti, che costituisce la base per verificare la congruità delle spese alle misure, risulta 
superfluo per i progetti di risanamento di piccola entità, o per i quali uno scavo di 
decontaminazione è l’unica misura fattibile considerando le limitazioni imposte dal progetto di 
costruzione. 

6.4. Fase DP o MP 

Di norma gli obiettivi previsti dall‘ordinanza sui siti contaminati (classificazione della necessità 
di risanamento, valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti dovrebbero essere raggiunti al più tardi 
nella fase AP/MK. Se ciò non accade, nella fase DP-MP dovrà essere condotta con il dovuto 
anticipo una valutazione ai sensi del citato articolo: così facendo si potranno attuare le 
necessarie misure di protezione dell’ambiente e adeguare il piano di smaltimento. 

I siti interessati devono essere descritti indicando quanto segue: 
- dati di identificazione (numero, tipo, competenza esecutiva) 
- cartina (CSI e area del progetto)  
- stato ai sensi dell’OSiti 
- indagini esistenti (OSiti, OPSR, indagine geotecnica) 
- descrizione dell’inquinamento 
- Valutazione ai sensi dell’art. 3 OSiti e motivazione 
 

Si deve elaborare un piano di smaltimento dettagliato. 
 
Si devono descrivere le ulteriori misure per la protezione dell’ambiente e per l’UBB. 
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Allegato I: Gestione siti contaminati: processi standard 

 

 

Fig. 3 Processi standard nella gestione dei siti contaminati, con riferimento a tabella e figure della direttiva 18009. 
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Fig. 3 (continua) Processi standard nella gestione dei siti contaminati. 
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Allegato II: Processo di registrazione di un sito nuovo nel catasto dei siti 
inquinati. 

  
 

Fig. 4 Processo di registrazione di un sito nuovo nel catasto dei siti inquinati. 
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Allegato III: Interfacce RIA / Gestione dei siti contaminati 

 

Fig. 5 Interfacce RIA / Gestione dei siti contaminati (secondo [4]). 
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Allegato IV: Glossario 

Voce it Voce de Significato 
Sito contaminato Altlast Area contenente rifiuti aventi effetti dannosi o molesti accertati, o nella 

quale esiste il rischio concreto che tali effetti si producano. I siti 
contaminati devono essere risanati  
(→Risanamento; cfr. art. 2 cpv. 2-3 OSiti). 

Rifiuti Abfälle Cose mobili di cui il detentore si libera o che devono essere smaltite 
nell’interesse pubblico  
(cfr. art. 7 cpv. 6 LPAmb). 

Sito di deposito Ablagerungsstandort Discarica attiva o cessata o luogo di deposito di rifiuti, ad eccezione di 
siti in cui siano raccolti unicamente materiali di scavo o di sgombero 
non inquinati  
(Art. 2 cpv. 1 lett. a OSiti). 

Materiali di scavo Aushubmaterial Materie derivanti da attività di costruzione come opere in superficie o 
interrate, gallerie, cavità sotterranee e cunicoli. Sono materiali di 
scavo: 
- rocce incoerenti, 
- frammenti rocciosi, 
- materie provenienti da precedenti attività di costruzione o siti 

inquinati.  
Materiali di scavo 
non inquinati 

Aushubmaterial, 
unverschmutzt 

Materiali la cui composizione naturale non ha subito alterazioni 
chimiche o da contatto con altre sostanze conseguenti ad attività 
antropiche (p. es. rifiuti urbani, vegetali o da cantiere). 

Sito inquinato belasteter Standort Area inquinata da rifiuti e geograficamente circoscritta (cfr. art. 2 cpv. 1 
OSiti). I siti inquinati si suddividono in →Siti di deposito, →Siti 
aziendali e →Siti di incidente. 

«Sito inquinato con 
progetto di 
costruzione» 

«Bauherrenaltlast» Sito inquinato che non deve essere risanato, su cui si accumula 
terreno di scavo inquinato per effetto di un progetto di costruzione 
([9]). 

Sito aziendale Betriebsstandort Sito inquinato a causa di impianti o attività produttive, pregresse o in 
corso, comportanti l’uso di sostanze pericolose per l’ambiente  
(cfr. art. 2 cpv. 1 lett. b OSiti). 

Decontaminazione Dekontamination Insieme di misure volte a rimuovere sostanze pericolose per 
l’ambiente da un →Sito contaminato (cfr. art. 16 lett. a OSiti). 

Indagine dettagliata Detailuntersuchung Attività approfondita di indagine ambientale per determinare:  
- tipologia, localizzazione, quantità e concentrazione di sostanze 

pericolose per l’ambiente in un sito inquinato  
- tipologia, diffusione e tempistiche degli effetti di dette sostanze 

sull’ambiente  
- localizzazione e rilevanza dei comparti ambientali minacciati.  
Sulla base dei risultati dell’indagine dettagliata vengono definiti gli 
→Obiettivi di risanamento e l’urgenza di →risanamento 
contestualmente alla →Valutazione della minaccia (art. 14 cpv. 1 
OSiti). 

Smaltimento Entsorgung Insieme delle attività di riciclo o deposito di rifiuti, ivi incluse le 
operazioni preliminari di raccolta, trasporto, deposito temporaneo e 
trattamento (cfr. art. 7 cpv. 6bis frase 1 LPAmb). 

Valutazione della 
minaccia 

Gefährdungs-
abschätzung 

Analisi di rischio ambientale di un →Sito inquinato sulla base dei 
risultati delle indagini ambientali sito-specifiche relative al carico 
inquinante potenziale, alla possibilità di rilascio di sostanze pericolose 
e ai possibili effetti di queste ultime sulle →Risorse protette 
(→Indagine preliminare e →Indagine dettagliata ai sensi dell’OSiti). 

Indagine storica Historische 
Untersuchung 

Attività di ricerca facente parte della →Indagine preliminare volta a 
indagare le possibili cause di inquinamento di un sito inquinato, ovvero 
gli eventi, l’evoluzione temporale e geografica delle attività antropiche 
e le procedure di trattamento di sostanze pericolose per l’ambiente 
svolte in situ (cfr. art. 7 cpv. 2 OSiti). 

Catasto dei siti 
inquinati  

Kataster der 
belasteten Standorte 
(KbS) 

Registro pubblico dei →Siti inquinati e dei →Siti contaminati recante 
informazioni su: ubicazione, tipologia e quantità di rifiuti, data 
dell’incidente o durata del deposito e delle attività inquinanti, analisi 
svolte e misure adottate a tutela dell’ambiente, impatto rilevato, 
comparti ambientali minacciati ed eventi particolari (cfr. art. 5 OSiti). 

Obbligo di sostenere 
le spese 

Kostentragungspflich
t 

Obbligo all’assunzione delle spese che si determinano nel corso 
dell’ispezione, della →Sorveglianza o del →Risanamento di →siti 
inquinati. 

Soggetto tenuto a 
sostenere le spese 

Kostentragungspflich
tiger 

Soggetto sul quale ricade l’obbligo giuridico di pagare le spese per le 
misure necessarie (cfr. art. 32d cpv. 1 LPAmb). 

Obbligo di fare Realleistungspflicht, 
Massnahmenpflicht 

Dovere di eseguire i necessari interventi di indagine ambientale e 
risanamento di un sito inquinato. 
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Voce it Voce de Significato 
Risanamento Sanierung Operazione di decontaminazione, messa in sicurezza o limitazione 

dell’uso del suolo allo scopo di eliminare in maniera duratura l’impatto 
ambientale dei contaminanti in violazione con la normativa vigente 
(eliminazione della necessità di risanamento). 

Progetto di 
risanamento 

Sanierungsprojekt Piano dettagliato e ordinato volto a stabilire in maniera definitiva i 
termini e gli →Obiettivi di risanamento recante:  
- basi informative e definizione del progetto  
- aspetti organizzativi  
- studio preliminare delle varianti  
- indagine pre-risanamento  
- proposta di misure realizzabili dal punto di vista ambientale, tecnico 

e finanziario. 
Obiettivo di 
risanamento 

Sanierungsziel Descrizione dei risultati auspicati dall’intervento di risanamento, basati 
sugli obiettivi di protezione. Gli interventi di risanamento hanno come 
obiettivo minimo la riduzione degli effetti dannosi o molesti sulle 
risorse protette al fine di eliminare la necessità di risanamento ai sensi 
dell’OSiti. 

Risorsa protetta 
(«bene da 
proteggere») 

Schutzgut Bene la cui conservazione e salvaguardia è nell’interesse pubblico 
come:  
- la salute dell’uomo  
- le matrici ambientali acqua, suolo e aria  
- la flora, la fauna e i loro ecosistemi.  

Messa in sicurezza Sicherung Insieme di misure volte a impedire e monitorare a lungo termine la 
diffusione di sostanze pericolose per l’ambiente  
(cfr. art. 16. lett. b OSiti). 

Perturbatore Störer Colui che ha causato una situazione dannosa o pericolosa, o che 
detiene il potere giuridico e di fatto sulla cosa o la persona che l’hanno 
cagionata. Si distingue tra →Perturbatore per comportamento e 
→Perturbatore per situazione 
(cfr. DTF 91 I 295 E. 3b). 

Indagine tecnica Technische 
Untersuchung 

Attività di ricerca facente parte della →Indagine preliminare. volta a 
esaminare la tipologia, la quantità e le probabilità di rilascio di 
inquinanti, nonché la rilevanza dei comparti ambientali impattati (cfr. 
art. 7 cpv. 4 OSiti). 

Monitoraggio 
(«sorveglianza») 

Überwachung Attività periodiche di controllo del destino ambientale degli inquinanti 
mediante metodi tecnico-scientifici. Le attività riguardano:  
- siti con necessità di monitoraggio  
- siti in corso di risanamento  
- siti risanati (controlli post-risanamento)  

Sito di incidente Unfallstandort Sito inquinato in seguito a eventi straordinari, ivi inclusi guasti tecnici 
(cfr. art. 2 cpv. 1 lett. c OSiti). 

Necessità di 
indagine 

Untersuchungs-
bedarf 

Esigenza di accertare se un sito richieda interventi di sorveglianza o 
risanamento. L’indagine ambientale è necessaria per i siti nei quali, 
sulla base dei dati catastali, non possano essere esclusi effetti nocivi o 
molesti  
(cfr. art 5 cpv. 4 OSiti). 

Perturbatore per 
comportamento 

Verhaltensstörer Chi, a causa della sua condotta o della condotta di un terzo sotto la 
sua responsabilità, ha cagionato l’inquinamento di un sito in violazione 
della normativa vigente. 

Responsabile 
dell’inquinamento 

Verursacher Chi, in qualità di →Perturbatore per comportamento o →Perturbatore 
per situazione, è tenuto a pagare i costi legati al trattamento di un sito 
inquinato  
(cfr. art. 32d LPAmb). 

Indagine preliminare Voruntersuchung Attività di ricerca per determinare la necessità di monitoraggio e 
risanamento di un →Sito inquinato e valutare la →Pericolosità di 
quest’ultimo per l’ambiente. L’indagine preliminare prevede 
solitamente una →Indagine storica e una →Indagine tecnica (cfr. art. 7 
OSiti). 

Perturbatore per 
situazione 

Zustandsstörer Chi detiene il potere giuridico e di fatto sul →Sito inquinato nel quale 
esiste una situazione contraria alla normativa vigente, ovvero il titolare 
del sito (proprietario, gerente, affittuario, mandatario, ecc.). 
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